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Volley e nude-look, ora tocca agli uomini GIULIANO CESARATTO

●■
Ipse Dixit

“Nudi
alla
meta

Mussolini

”

A zzurri troppo pudichi, e perciò
multati. Come le azzurre del re-
sto, reedinonessersiadeguateal-

le nuove norme della pallavolo interna-
zionale secondo le quali, oltre al gioco
fattoper lopiùdibalzi emanate, sideve
vedere come mamma ha fatto le sue
atlete, comesimuovono stretteneibody
sottomisura, comelosforzomuscolaree
l’entusiasmo agonistico riesce ad esal-
tare le forme e a scoprire centimentri di
pelle normalmente fasciati dentro cal-
zonciniemagliette.

E siccome l’organismo sovranazio-
nale che gestisce i mondiali in corso in
Giappone (oltre che tutte altre sfide in-
tercontinentali), ne vuol fare una que-
stione di democrazia e non di prudérie,
un problema tecnico e niente affatto
ipocrita,eccocheanchegliuominidevo-
no accorciare i tessuti, stringere i lacci,
svuotarequelpo‘d’aria illegalechesiin-

fila tra un brandello e l’altrodelle divise
tradizionali.

Tra le donne qualcuna si è ribellata,
prime fra tutte le brasiliane presto imi-
tate dalle italiane che hanno sì beccato
laloromultadi tremiladollari,masiso-
no anche tolte il lusso di rifiutare una
comparsata a «Carramba che sorpre-
sa» proprio perché le volevano tutte in
body, quello non indossato a Osaka, e
non per raccontare in tv le loro imprese
pallavolistiche.Nonsi sase ilnoalla te-
levisione costerà alle ragazze un’altra
multa. È possibile però. Perché al di là
del voyerismo dei parrucconi che co-
mandano lo sport, primo fra tutti il mi-
liardario messicano Ruben Acosta, la
molla che ha fatto scattare non la libe-
ralizzazione del vestiario ma l’«obbli-
go» al nude-look della pallavolo, è pro-
prio lavogliadi fareaudience sullapelle
di atlete, e di atleti. E questo ben al di là

delle performance fatte vedere in cam-
po.Dichiappepiùchedimuscolivoglio-
no parlare i manager di questa discipli-
na. Di rotonditàcarnosepiùchedi pun-
teggi, tantochenell’incontro (maschile)
tra Thailandia e Italia, lo zelante arbi-
tro del match dopo aver diffidato e san-
zionatogliazzurriperlamiseirregolare,
ha interrotto il match per ordinare a tal
KhomkrichPhayaoocharmdisistemar-
si il corpetto sventolato fuori dagli slip e
scesoacoprire le coscedelloschiacciato-
redelteamorientale.

Ipiù, ragazzeeragazzi, laprendonoa
ridere. «Per noi conta il risultato», è il
coro, «poco importa l’abbigliamento»,
anche se nessuno sembra prendere in
considerazione l’ipotesi di una parteci-
pazionealle cosiddetteOlimpiadinudi-
ste, manifestazione parodia dei veri
Giochi e quadriennalmente organizza-
ta inparalleloalleOlimpiadi gay,e che,

forsecongrandispettodiAcosta,nonha
né una grande copertura televisiva, né
un’audience all’altezza. Anche Fefé De
Giorgi, il palleggiatore azzurro, è nemi-
codel body,maper ragionidi comodità,
non di estetica «perché, anzi, mettereb-
bemaggiormente in risalto lemiequali-
tà epotrebbe fareaumentare il pubblico
femminile»,diceorgoglioso.

La questione resta aperta. Qualcuno
si è persino arrabbiato come il tecnico
della nazionale donne, Angiolino Fru-
goni. Non per il body ovviamente - «le
regolesonoregole»-maperchésenepar-
la, e se ne parla troppo, più che dei fatti
tecnici che, essendo il suo lavoro, sono i
soli ad interessarlo da vicino. Acosta e i
suoi, del resto, non intendono recedere
di un millimetro né sulla faccenda né
sull’abbigliamento. Per loro in fondo è
giàunsuccesso.Lastoriadelbody,delle
relativeaderenzeedellecubanevincitri-

ci del mondiale e finite - di spalle - su
molte copertine patinate del mondo, è
stata motivo di una bella lievitazione
dello zapping sulle partite televisive con
corrispondente ritorno pubblicitario e
conseguente sforzo degli stilisti sportivi
per rendere ancora più sexy, con oppor-
tuni tagli e disegni, il gesto muscolare
chesivuolfarrisalireall’anticabellezza
diNausicaa.

Ma la leggiadria della giovinetta gre-
ca, almeno nella leggenda, era più che
coperta ancorché al bagno. Forse per-
ché, già allora, eleganza e movimento,
eranovalorinonprescrivibiliperlegge.E
come, in fin dei conti, lo sono i risultati
sportivi. Moraleggiare è forse peggio che
spogliare. Ma cercar di promuovere e
vendere in tv i fondi schiena delle atlete
con la scusa della pallavolo, è soltanto
una ben modesta e meschina operazio-
nemercantile.

LE NOTIZIE DEL GIORNO ALDO QUAGLIERINI

CASO WHITEWATER

Starr non incastra Hillary
ma attacca un amico

LA FOTONOTIZIA MUSICA

Iran, autorizzato libro
con testi dei Pink Floyd

■ IlprocuratoreKennethStarrnonèriuscito,almenoper
ora,aincastrareHillaryClinton:dopoannidiinchiesta
sulfiloneWhitewater-l’immobiliaredell’Arkansasincui
eranocoinvoltiancheiClinton--Starrhapresentato15
capidiaccusacontroWebsterHubbell,amicodeiClin-
tonesociodellostudiolegalediHillary.LaFirstLadyha
semprenegatodiavercommessoalcunascorrettezza
nelsuolavorodiavvocatoinArkansas.Nonèescluso,se-
condogliesperti,cheStarrsistiaaccanendosuHubbell
nellasperanzachenelcorsodelprocessovenganofuori
elementicheprovinoilruolodi«copertura»avuto,asuo
avviso,daHillaryClintonnellafaccenda.

■ InIranlecanzonideiPinkFloyd,simbolodell’«invasione
culturaleoccidentale»,sonoalbandoda20anni,mail
governoriformatorehaautorizzatolapubblicazionedi
unlibroconlatraduzionedeitesti,divenutosubitoun
best-seller. Inpochimesi l’operahaavutotreristampee
havendutocirca18.000copie.Lacensurasulrockinge-
neresiaccaniscesuitesti,mentreradioetvtrasmettono
versionistrumentalidellecanzoni.Unvecchiopezzodei
PinkFloyd,«Time»,èstatosceltocomesigladiunodei
programmiradiofonicidimaggioreascolto.Eimpazza
ancheilmercatoclandestinodimusicassetteognuna
dellequalivieneduplicataalmenounmilionedivolte.

MALAYSIA

Ancora proteste di piazza
contro premier Mahathir

CINA

Petrolio nel fiume
Delfini bianchi a rischio

■ AncoraprotestedipiazzacontroilpremierMaha-
thirMohamadallavigiliadelverticedei20paesidel-
l’Apec(CooperazioneEconomiaAsia-Pacifico).Per
laprimavoltadaquandosonocominciatiidisordini
causatidalladestituzionel’arrestodelvice-premier
AnwarIbrahim,il2settembrescorso,lapoliziaha
sparatoinariaperdisperderelafolladicirca3.000
dimostrantichesieraadunatanelcentrodiKuala
Lampur.Ungruppodidimostantihamarciatofino
all’albergoRenaissance,doveinserataèarrivatoil
segretariodistatoamericano,signoraMadeleine
Albright,edovealloggeràancheilpresidenteClin-
ton.«Clinton,arrestaMahathir!Clinton,salvacida
Mahathir!»hannogridatoimanifestanti.

■ Unachiazzadigreggiolungacirca10chilometrielar-
gadaicinqueaicinquantametriallafocedelfiume
dellePerle,nellaprovinciacinesediGuangdong,mi-
naccial’habitatdeidelfinibianchi,chevivononelle
acqueantistantiHongKong.Ilpetroliosièriversato
nelfiumedopolacollisionefraduepetroliere,laJinyou
6elaJianshe51,chetrasportavanointotale13.000
tonnellatedicombustibileegreggio.Leperditeeco-
nomichesonostatecalcolateinquasimezzomilione
didollari(piùomeno825milionidi lire),mailpericolo
piùgraveèquellodigravidanniall’habitatdeidelfini
bianchi,unaspeciegiàinviad’estinzioneacausadelle
sostanzechimichescaricatenelfiumedellePerle,che
scorreinun’areafortementeindustrializzata.

La moda sbarca in Africa, passerella di sabbia nel deserto
■ Unamodellasipreparaasfilare.Mastavoltaadattenderlanonc’èunaba-

nalepasserella,malasabbiadeldeserto,nelcuoredelTenerè,dovelosti-
listanigerinoAlphadièriuscito(coronandocosìilsognodellasuovita)ad
organizzareilprimoFestival internazionaledimodaafricana.Nelcorsodi

unaconferenzastampaorganizzatasottounatendaTuareg,Alphadi(tunica
finoaipiedicolorcaramelloecopricapoafricanoconricaminerieoro),ha
spiegatocheilFestivalrappresenta«unapossibilitàpertuttigliafricani,una
buonaoccasioneperilturismonellaregioneeduninnoallapace».

SACCO E VANZETTI

Riunite le ceneri
dei due anarchici italiani

LEGNANO

Rapinano le Poste
e scappano
su un carro funebre

PALEONTOLOGIA

Uomo di Similaun
In duecentomila
al museo di Bolzano

MEDICINA

Niente effetti collaterali
Chi ha il Parkinson
può usare il Viagra

ASTE

Christiès e Sotheby’s
si sfidano con gioielli
da capogiro

NAPOLI

In chiesa per imparare
i balli latino-americani

■ Daieri leceneridiNicolaSaccoepartediquellediBarto-
lomeoVanzettisonocustoditeinsiemeinunloculorica-
vatonelbasamentodiunmonumentodedicatoaidue
anarchici,condannatiamortenegliUsanell’ago-
sto1927,nelcimiterodiTorremaggiore,paesenataledi
Sacco.Lacolonnachericordaidueemigranti italianivit-
timediunerroregiudiziarioèaltatremetri.Presentialla
cerimonialanipotediSacco,Fernanda, ilvicesindacodi
VillaFalletto(Cuneo),DarioComba,paesenatiodiBar-
tolomeoVanzettie l’europarlamentareCorradoAugias.

■ Rapinatori infugaabordodiun
carrodamorto.ÈsuccessoaLe-
gnano(Milano)dovepercoprirsi
lafuga,alcunibanditichenellatar-
damattinataavevanoassaltato
l’ufficiopostale,hannopresoin
ostaggiounimpiegato, lasciando-
loliberodopopocoedileguandosi
dopoduecambidiautoabordodi
uncarrofunebre.

■ IlmuseoarcheologicodiBolza-
no,conlamummiadi«Oetzi»,
l’uomodiSimilaun,di5milaanni
fa,hainmediapiùdi1.100visita-
torialgiorno.Dall’inaugurazio-
ne,il28marzodiquest’anno,a
oggi210.000personehannovi-
sitatoilmuseo.Ildatoèstatoreso
nottonellasedutacostitutivail
consiglioscientificodelmuseo.

■ ViagraemalattiadiParkinson
(250milapazientiinItalia)posso-
noandared’accordo:osservazio-
niclinichepreliminaridimostra-
nocheilfarmacononècontoin-
dicatoperchéagirebbesolosui
«corpicavernosi»delpenecon
unmeccanismodivasodilatazio-
nesenzainteressarelacircolazio-
nesanguignagenerale.

■ Lecased’asteChristièseSotheby’s
sisfidanoaGinevrainsettimana
concollezionidigioiellimozzafia-
to,tracui il«Mouna»(Christiès),
diamantegiallodi112,53carati,
montatodaBulgarisuuncollierda
7miliardidi lire.Sotheby’srispon-
deconl’«UccellodelParadiso»
(codainrubiniezaffiri,beccodi
diamanti,piumeinorocesellato.

■ Tutti inparrocchiail lunedìsera,perimparareiballi la-
tino-americani;echissàchetraunasalsaeunmeren-
guenonsi impariancheafrequentarepiùassidua-
mentelamessa.Èlasperanzadelparrocodellachiesa
napoletanadiSanNicolaallaCarità,MarioRega,assi-
duoinventorediattivitàspessopocoecclesialima
moltovalide-assicura-perfarconoscerelachiesaai
«lontani».Elepresenze(inaumento)sembranodar
ragioneaquestoemulodi«Sisteract», lasuora-balleri-
naimpersonatasulloschermodaWhoopiGoldberg.

SEGUE DALLA PRIMA

Il governo e soprattutto il Pre-
sidente del consiglio governano
ma al tempo stesso producono
eventi politici. Palazzo Chigi è
tornato a essere il luogo in cui
si distribuiscono le carte della
politicaIl secondo dato riguar-
da il maggior partito della sini-
stra. La segreteria Veltroni si
caratterizza per l’ambizione di
creare, nell’ambito di un oriz-
zonte definito dalla collocazio-
ne nell’Internazionale sociali-
sta, un partito di sinistra più
aperto di tutti quelli che abbia-
mo conosciuto. Un partito che
non vive schiacciato sul pro-
gramma di governo ma che
vuole unificare, sulla base di
un progetto, tutto l’arco delle
forze riformiste. L’elezione di
Passuello nella segreteria dei Ds
sancisce, infine, un dato storico
ormai irrevocabile. È buffo leg-
gere che un uomo come Pas-
suello rappresenterebbe l’aper-
tura al centro dei Ds mentre la
sua biografia personale porta

semmai dal lato opposto. Il da-
to pesante è costituito dalla dis-
soluzione di un certo modo di
intendere la questione cattoli-
ca in Italia. È caduto un muro.
Dopo la fine della Dc e la dia-
spora democristiana, con le ul-
time scelte dei Ds, irrompe sul-
la scena la politica intesa come
progetto. È l’89 dei cattolici. È
una svolta anche per la tradi-
zione di sinistra. Siamo passati
da un’epoca in cui la fede reli-
giosa non veniva considerata
ostacolo per la militanza a sini-
stra, all’apprezzamento del
contributo che poteva venire
da una «sofferta coscienza cat-
tolica» (Togliatti), all’attuale
affermazione che il luogo natu-
rale in cui il cattolicesimo de-
mocratico e riformista può
esprimersi, trovare ascolto e
iniziativa è il partito riformi-
sta.

Il terzo dato è costituito dal
dibattito interno alle forze più
di centro del centro sinistra. Si
possono nutrire molti sensati
dubbi sul fatto che l’operazio-
ne Cossiga abbia la forza di ope-
rare uno sfondamento sull’elet-
torato di Forza Italia, ma la
questione che Cossiga pone - l’e-

sistenza e la visibilità di un cen-
tro - esiste anche se non come
ambizione di dar vita ad un
soggetto politico che raduni so-
lo i cattolici. Il problema che
ha, quindi, di fronte Marini è
quello di definire il progetto di
una originale forza di centro.
Ciascuna delle forze in campo -
dai Ds al Ppi ai Verdi ecc. - deve
aver chiaro che siamo di fronte
alla fase iniziale di una nuova
ristrutturazione del sistema po-
litico in cui nessuno può vivere
di rendita. Il processo di conta-
minazione politica è ormai fuo-
ri da ogni steccato. Se volete è il
principale lascito del vecchio
Ulivo. Tutti i partiti si stanno o
si devono in qualche modo uli-
vizzare per esistere e per man-
tenere le ragioni di un nuovo
stare assiemeMentre a destra
assistiamo ad una vera débacle
progettuale del gruppo diri-
gente che si accompagna a visi-
bili processi di aggregazione di
un blocco sociale e culturale di
destra, a sinistra sta accadendo
l’inverso, cioè i soggetti politici
sono costretti a reinventarsi e a
costruire le ragioni della pro-
pria autonomia per rinnodare i
fili con quella società che, per

brevità, definiremo progressi-
sta. E’ per questo che, quando si
parla di crisi dell’Ulivo, si dice
un parte della verità ma non si
colgono gli aspetti di fondo. L’i-
dea forza dell’Ulivo mantiene il
suo valore ma ha fatto i conti
con la debolezza strutturale dei
suoi contraenti.

La doppia sfida che l’Ulivo ha
di fronte a se si combatte gui-
dando la trasformazione italia-
na con l’attività del proprio go-
verno e rimotivando, riattivan-
do e dando peso politico alla so-
cietà: è questo il compito dei
partiti.

È vero dunque che il bipolari-
smo che abbiamo visto all’ope-
ra in questi anni si sta sfran-
giando. Ma è anche vero che le
ragioni di fondo del bipolari-
smo si sono rafforzate. Se a de-
stra ciò significa fare i conti
con la rotta del berlusconismo
(di cui mai vanno sottovalutati
i legami di massa), dall’altro la-
to vuol dire che si deve avviare
la fase costituente di un nuovo
Ulivo. Un Ulivo solo non ce la
fa, servono molti alberi diversi,
coltivati uno per uno, per fare
un bel raccolto in un unico
campo. GIUSEPPE CALDAROLA

POLITICA
SENZA CONFINI

Sarà pure orfana dalle ideologie,
ma si tratta dell’elettorato più mo-
bile che la giovane democrazia ita-
liana abbia conosciuto. Non avrà
fatto il ‘68 ma è certamente un elet-
torato difficile da conquistare, per-
ché capace di un pragmatismo sco-
nosciuto alla retorica politica del
nostro paese. L’assenza di opportu-
nità occupazionali, e quindi di red-
dito, non dipende da una imprepa-
razione delle giovani generazioni al
lavoro. Sono l’incarnazione del la-
voro post fordista (il 60% del “po-
polo del 10%” ha meno di 40 anni)
ed hanno una naturale propensio-
ne all’uso delle tecnologie. Per non
parlare della capacità di utilizzare i
nuovi linguaggi di comunicazione
di massa. Nel confronto è semmai
la società adulta a dimostrarsi una
società senza: senza idee sufficienti
per modernizzare il proprio sistema
educativo, senza soluzioni signifi-
cative per recuperare gli attuali
squilibri occupazionali (si pensi al-
la riforma delle professioni intellet-
tuali), senza voglia di affrontare i ri-

schi di una maggiore mobilità so-
ciale e professionale e senza nem-
meno più le risorse per permettersi
i fasti assistenziali del passato.

Dovremmo aver capito ormai
che tutte le giovani generazioni so-
no portatrici di innovazione cultu-
rale e sociale e che le politiche per
le giovani generazioni costituisco-
no un investimento per garantire
migliore qualità della vita anche
per quelle adulte ed anziane. Ma ci
rifiutiamo di intendere, continuan-
do a dare ai padri più di quanto
diamo ai figli, congelando gli spazi
di mobilità sociale e professionale
necessari a ripristinare la fisiologica
catena generazionale. Ecco perché
ci piace pensare che siano invisibi-
li, perché costringono una società
densa e viscosa come quella italia-
na, con le sue caste di notai, farma-
cisti e figli d’arte a muoversi. Se i
giovani in Europa sono un proble-
ma, in Italia divengono invisibili.
Da noi anziché puntare su nuove
politiche formative o su una rifor-
ma vera del welfare (che magari in-
troduca un vero sussidio di disoc-
cupazione come in Germania,
Francia o in Inghilterra) si preferi-
sce parlare di giovani come emargi-
nati o come immaturi aggrappati
alle gonne di mamma. Per questo

vogliamo pensarli come una gene-
razione «senza», sperando che re-
stino al loro posto. La ministra Tur-
co sta per presentare un disegno di
legge che rilanci in Italia il tema
delle politiche per i giovani, con un
piano nazionale di interventi e pre-
vedendo un organismo di rappre-
sentanza delle forme associative ed
aggregative giovanili così come av-
viene in quasi tutti i paesi europei.
Sono almeno venti anni che se ne
discute e non si è mai venuti a capo
di nulla.

Intanto nel Forum della Gioven-
tù istituito dalla Commissione Eu-
ropea, che raggruppa tutti gli orga-
nismi di rappresentanza nazionali,
manca solo l’Italia. Appena il dise-
gno di legge ha cominciato a circo-
lare si è gridatoallo scandalo, par-
lando di baraccone, di soluzioni in-
sufficienti. Certo senza una riforma
della formazione o del sistema del
welfare le politiche integrate per la
gioventù sono solo un rimedio par-
ziale, ma certamente utilea ridare
protagonismo alle giovani genera-
zioni. Ma le resistenze verso ogni-
forma di innovazione non devono
stupire. Sono solo il sintomo di una
pauralatente: che gli invisibili ci co-
stringano a rimetterci in gioco?

MAURIZIO SORCIONI

I GIOVANI
NON SONO...


